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VOCE AMICO 
:BDLLETTlftD DELLA PDRHO[[HID DI 

L'ANNO . CHE SORGE 
Un anno che finisce desta sempre un 

.,,enso di commozione in chi voglia bene 
considerare come così presto esso sia tra­
scorso, perdendosi con una fugacità spa­
ventosa, insieme con quelli che lo prece~ 
dettero, nell'oceano immenso dell'eterni­
tà. 

La vita scorre veloce: i giorni, le setti­
mane, i mesi si inseguono in una corsa 
senza posa, che, senza quasi accorgersi, ci 
troviamo ad ogni nuovo capo d'anno di 
fronte ad. una di quelle pietre migliari che 
segnano la nostra esistenza fugace. 

Per noi terminare un anno significa ap· 
punto oltrepassare una di queste pietre, o 
strappare ancora uh foglio tra quelli di 
~ui è composto il breve volume della vita 
uwa:ua. 1 • 

Con un anno che tramonta quante spe-
. ranze che cadono, quanti ricordi di gior­
ni lieti e tristi forse, di dolori, di croci, 
·di cui è intessuta la vita e la cui trama 
nulla vale a cimcel1are dalla memoria e 
dal cuore. Certo per un cristi.ano anche 
se quello che finisce è stato un anno della 
prova, quando questa fu cristianamente 
affrontata e sopportata, non può dirsi che' 
essu sia stato tln anno cattivo. 

Dio, che tutto nota, avrà segnato a ca­
. r.atteri d'oro le nostre sofferenze ed i no­
stl"i d0lori sul libro della vita eterna, il 
quale, come ~-iCJoròa il bicchiere d'ac­
qua 'dato ad 1111 povero, non trascura la 
]agrima furtiva versata in silehzio. 

\ 

*** 
'Nel mentre lo sguardo nostro va al pas-

sato così presto fuggito, il pensiero si 
spinge ansioso verso il domani, tutto av­
volto in un velo d 'ombra, che si vorrebbe 
squarciare, per çonoscere di cosa esso sa­
rà fatto. 

<< Ad un anno che sorge, a nave che par­
te ·sia prop1izio il vento, tranquillo il . ma­
re e felice il viaggio)). Questo l'augurio 
di un antico ad.agio, che si dà al navi­
gante. che lascia la· sponda per tentare 
l'oll!fo infida, come all'uomo che ad ogni 
sorgere di anno non fa ' che intraprendere 
un tratto novello di quello che è il viag­
gio della sua esistenza. 
E~ questo ancora )1 voto del Bollettino 

Parrocchiale a ' tutti i · suoi lettori, affin­
chè con l'aiuto e la benedizione del Si­
gnore l'anno che spunta sia prospero e 
felice, e trauquillo il suo corso. · 

/. 

Sf\LCf: 

. Il Cielo avvalori il desiderio nostro con 
la sua protezione sicchè non sia una vana 
espressione, ma diventi una cara e dolce 
realtà il saluto che in questi giorni ci 
scambiamo di: Buon anno! felice anno! 

LI\ Pl\RROCCHll\ 
Come un albero 

Sewndo lo spirito della Chiesa i fedeli 
son chiamati a far parte della grande fa. 
miglia cristiana per mezzo della Parroc­
chia. La Chiesa si può paragonare ad un 
grande albero che allarga i suoi rami· su 
tutta la terra : albero di cui Gesù è radice 
nascosta, di cui il Papato, le Diocesi, .le 
Parrocchie, e i fedeli sono rispettivamente 
tronco, rami maggiori, rami minori e fo. 
glie. Il succo vitale della radice passa al 
tronco, dal tronco ai rami, dai ram.i. mag­
giori ai mino1,i, d.a questi alle foglie; ma 
perchè ciò a:vvenga .è necessario che tutte 
le parti delia pianta siano ben congiunte 
tra loro e funzionino regolarmente. Uno. 
spettacoJo meraviglioso di unione offrono, i ' 
V e scovi col Papa e i Parroci coi Vescovi; 
ma non così è dei rapporti tra fedeli e 
Parroco: fra i medesimi, specialmente in 
certi luoghi, si nota una deficenza, un~ 
discontinuità, quasi una rottura... e per­
ciò la trasmissione della vita cristiana rie­
sce faticosa, difficile, e qualche volta si 
arresta completamente. Di qui la necessità 
di lavorare a questo alto e santo scopo, fa­
cendo àdle nostre altrettante parrocchie 
modello. 

La Parrocchia modello 
La Parrocchia modello è il lllido fami­

gliare della vita, religiosa, a capo del qua­
le è il Parroco « un altro Cristo » che 
passa beneficando e sanando gli uomini, 
illuminando la loro mente, riscaldando il 
loro cuore, spronando la loro volontà; che 
passa come il buon pastore che vigila a- · 
moroso e paziente sulle pecoFelle sue, e dà 
loro un nutrimento prezioso, e le guarda 
dai lupi rapaci, e le prep·ara pei pascoli 
eterni. Il Parroco è il padre della fami­
glia parrocchiaie, e i fedeli sono i figliuo­
li i quali amano il padre ·e .lo stilll;ano e 
lo seguono, e si considerano fratelli, tra 
loro perchè tutti, rigenerati aHa stessa gra­
z.ia, nutriti alla stessa Mensa, perdonati 
dalla stessa misericcirdi,a, chiamati alla 
stessa eredità.· L'a cosa com~ne ·a quest\) 

Padre e a questi figliuoli è la chiesa, dove 
si nasce .alla vita soprannaturale; dove il 
piccino vien ricevuto appena apre gli oc­
chi alla lu<~e del sacerdote che lo rende fi­
glio di Dio; dove il fanciullo viene per im­
parare ad amare il Padre che sta nei Cieli 
e il buon Gesù del piccolo Tabernacolo del­
]' altare; dove il giovane viene con un' es• 
sere amato per stringere un nodo indisso­
h,bil~ che il sacerdote conforta della sua 
preghiera e della sua benedizione; dove il 
fedele vie1~ portato .auche dopo la morte 
perchè per lui s'implori la pace eterna. 

Genit ori, vigilate sui -:figli I 
Dio domanderà stretto conto a voi di 

tutto il male commesso da loro, che po­
tevate evitare e non avete evitato. 

Vigilnte sul loro modo di parlare 
Stringe Yeramente il cuore il seµtire la 

bestemmia risonare sulle labbra del gio· , 
vinetto a cui non spunta ancora il primo 
pelo sul viso, perfino sulle labbra dei fan­
ciulli. 

·· E in quanto .al discorso osceno - dob­
hiamo con dolore constatarlo - è la c.an­
cn:na della nostra gioventù. E' una con­
statazione che· veramente preoccupa e dà 
da pensare. Anche tante ragazze, èhe nel 
resto della condotta sono irreprensibili ca­
dono facilmente, senza scrupolo e CO;., la 
massima indifferenza, nel 'discorso éattivo. 
Quando mai potremo levare dalla nostra 
g:ioventù, dalle botteghe 0 officine, questa 
vergogna? · · 

Genitori, incomi~ciate voi a misurar le 
parole, altrimenti è inutile il pretendere 
da.i figli la serietà del discorso, è inutile il 
lamentarci della gioventù del giorno d'og­
gi che cresce shoccata. 
~ Ieri corressi un fanciul1o perchè aveva 

pronunciato una parola sconci.a. 

Un altro fanciullo - presente al fat­
to - mi disse: lo non ne d'ico mai di pa­
rolacce, perchè qnando me ne scàppa qual­
cuna, dico: Signore, Madonna la mamma 
mi pesta la bocca, e il babbo, quando lo 
sa mi dà il resto. 

Facessero così tutti i genitori, non solo 
con i piccoli, mia anche con i ·grandi! 

Chi desidera divenire uomo di vita interiore 

e spirituale, deve con Gesù allontanarsi dalla 
moltitudi11~. 

1 Imitazion~ ' di G. C.). 



Per la Giornata anliblaslema 

LA VOCE DEI Pl[[Oll rnHTHO LA BESTEMMIA 
.Per cura <lel Comitato Provinciale Antiblasfe· 

mo di .Siena presieduto dall'egregio Sig. Avv. Nar· 

cis0 Mori, ebbe luogo in quelle Scuole elemen· 

tari una giornata antiblasfenta col tema: 

- Dite il vostro pensiero sul bestemmiatore. 

Ecco le rio poste più espressiv;e: 

1) I bestemmiatori maledicono il nome del Pa. 

drone del Cielo e della terra. 

2) Il Signore ci ha creali per amarlo, non per 

bestenìmiarlo. 
3) La Jwstemmia rende l'uomo cattivo. 

4) Bestem,miare è il ,P<~ccato pi.ù. stupido che pos­

sa commettere l'uomo. 
5) ' La .be.<temmia è lo opnto del diavolo. 

6) Il be.<temmiatore è bruito come . la sua parola. 
I 

7) Nel scmire bestemmiare il nome della Ma· 

donnu, <;he ii statu pura. 'Il nandida .come un gigiio, 
7111 l:.jiene d1! jpiuTJgr.re .•• 

• '3), Se mi'@ .Pad1'JJ .a.v·esse la b1·utta .abitudine di 

be$t~<mni.ure , mi. ripugnerebbe baciar.lo .... 

0). .Si.a,,cakpestata rier. s!llnpne l.u bestemmia e nel 

m i:nufo tf:ionp, ··il name di Dio. 
10;1. La hesiremmia dà scandalo a molti, ma tanti 

la ; Tipmor:w ;en/lia .~aper di far.ce il :male. 

U). Alil'uam::o chP. , be-stenimia per. abiru.dilJe bi· 

sagnerel-.fbe ri.f!lnph;gU la g<@.ln di 1pepe. 

J.2) !DIJ besLemll11it1 1si ideve 1 tombattere come ima 

malataia Qfllil(lgivsu. F.a paura •• _. · 

La .. J':rase <!he iQa ipiù. -0olpito l'insegnante ra1i· 

coglitore delle risposte è questa di una bimba · 

di die.çi anni: 
- Quando sent<: qualche uomo a bestemmiare, 

tèngo nella mènte fo brutta parola e nvn mi rie· 

sce ·tli '7ttmidurYu via. 

Il bestemmiare è 
BRUTTO 
pe,rchè ,cJ1i bestemmia 

ròz~'i> e 1 ~i!J,ano,, 

STUPIDO ' • I.< 

sr guadagna il titolo di 

~ I . • i 

perchè, o voi non credete i~ Dio, e siete ancora 

p,iù ,s.ciocchi, ,iinpr.ecip;1do1 a(\ .un ·ess~ che qr.edete 

11;çn esisJ:i,; o it\'-'!l-C!l f>Ì/!U\ cred~nti. e allora si~t,e 

ap.çor..a pif\ sciocchi se ,'IJW' la ~~iemmia insultate 

a col;ui ,;f;l1e .~r.a~e. . _ . J.: . 1 1 _ , ,i • 

INCJV-.LLE <tP•i ci .... 

e . ~•\lti~v.irioale werchè la 1hestèmmia 1Jffe!nde pro­

fond!ljlil'lente il ~en#menllo ·~-& credB1lt1,.,,sendmento 

cJ:ie, , ~~ - a·vet~ delfoatezz·a l'J , 1!DO.T~ .nen .dovele ,&f.· 

f~derie. . • .i ; ,, , 

DrANNOSISSlLM@ 
'I 

perc'hè colui che bestemmia è un pessimo pro· ' 

pa:gandilJJlà. 'Qna~è propa·glj\!Ha .di bene -ve'lete 
fac.cia'Rb quegli •indi.'l'idui 1.4le •non sanno l'lronnn· 

ciare .. ò ~tiveire ..dluè ~arole seonza ·deturpare OOll 

u~ h:estefumia2 1 C~st'ot.O fanne 1C<>file chi w1endo 

ridurre un a~versario a>i· Jà;;è'o!.tarlo, comintia . a 

dal'gU un anti~asto 85. gèh'iiaffi; 

Dunque la .b:t%tettunìia è lbnuta, Rtupìl/,n, 'i!nd'7ile · 
e .tiar,11~w;issinw. ,S11nt-e ·clù ·Àll i'sm-itto tutta ,questo? 

U.n~.v~te? ·N;o; l''ha ,.,scritt» ., G-,imiUv lirampolini, 

SOf.i-q_~i&t\!J :. ; , , 1 ,,, • ,. , 

,:· .. :-. :BESTEMMIA· E TlHlPILGQUIO. 
S. Bernardino da Siena giovanè'1an'-èdra lad·tun certo 

c&1ll)');lgDO ; che ~:iln .·S:ua .. pre>enoo si .permise Jdi par­

lar 'porGo :e hiistem!Iuii::u-e., .JaBciò . andare Un. p.o· 

tente <S~hiaffo "suUa bocca Jieendo! un sì sporco 

p11r).ai;I( ,merJta. lf.n s~ .. fr11nc;o !Ws!ire.,.Oh s~ Jlgni 

bP,18n , Cfi,qlj.ano, ogni , .+iwno ,r.o.ne;;~ eq ed!fcatO 
facesse altrettanto di fronte a quelli che m1rl;mo 

mah~, off~<ffln!l , ,D~o ed 1i.l buon costume, quant'> 

efficace Dpostolato non si farebbe! 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

tbe male e' è ! 
E' la frase che si ode ripetere da molti 

se4llict:nti cristiani ·I;! che indica quanto at­
tualmente .è -intorpidita la coscienza cri-
stianUi. 

$i balla ... 
ll mattino si va alla Messa, ci si accosta 

magari ai SS. Sacramenti ; nel pomeriggio 
si ihallla. · 
~- Ma c10 non corrisponde, per 10 me­

no, allo spirito C'ristiano. Il hallo rimane 
sempre un'occasione di peccato ... 

- Baie!··Che :m.ale c'è a ' ballare? 

Si veste ... 

D'estate la signora, la signorina si mo­
strano assai malvestite, eppure sono devo­
te al Sac,rp. Ciiore cli Gesù et ultra. 

- Madama, madamigella, codesto mo­
dn rli LV:estire 1CID'.Htr.ast1a con :I.a modestia mu­
He~r.e aculc.atra · da'l -cr,istianesimo. 

.._....,. Esager.azio.ne ! Che male e ',è :a vesti. 
11e così.? Oh:i 110n lVuol veder.e volga lo 
sgU:atrdtl 'iil.a •un'altra patte. 

A teatro ... 

Al teatrp c'è spettacolo di varietà: 30 
girls viennesi o .magiare. Reclam esage­
rato: un'offesa al pudore e alla venustà 
femminile italiana. 

Diamine· chiì si vede! 
'-'--- Ma, sensi commendatore, lei a code­

sto spettaco'lo .... e con i suoi bambini!? 
-- ·Che male e' è'? fo spiaggiÌl!- i miei 

banil:frni hanno visto, molto di peggio. 
1 E' perc·hè ·Ji ha condotti in sPiag .. 

gìa? 
! . . -. ' ) • 

Al Lido (di Venezia 
o {li altra... (:Ìt,tà.) 

11 med1co .ha c0nsigli.ato i bagni .ai bam-
bipi !'Jell;i ,signQra X. , . 

- Sci.ls.i ,s\~w1~, le sem.hra :propri.1!1 
che i .suo.i...ha:.i;µhini a1hbi.ano '8isogno dei.:ha-
g,l;l,Ì ! "!.' ''I 

L ''h.a detto il m:etlmo. Nii.e1lite di -gra­
ve ptwò ! B~t>re.hlrem .fare aWJ.'ci:re 1Sen~a ~ ma 
l 'aritt, ossigenata, iodatta... e p:oi eon què-
sto. l?f'l]ÒQ ••• ,., . , ·' .• , 

; -r-- Ma, -s1ign~ira, nl lido non viene osser­
vat.a. lir mod~sti.•1\. 

-~ Diamìue, ·1uanti scrupoli! Che male 
c1è? ~:fa ~bbt>'Ii~ ., ' put abit,uarsi i miei 
b-amMni... ·-

- Della sa1ute .dell'anima nessuna 
preoéé'up.a.z\one, 1ei'? 1 

La signora sbarra tanto d'occhi. Non ci 
aveva mai •perrsa'tQ. 

"CY .1 · ll 1tifoso 
·- Senti, figliol@ 1rtfo, mi 'Sòrto ~eétJ:rt'6 

eh.e in-ooètini1Sci .sempre più a leggere il 
giornale Sple>rti.ovo, CÀ;}nosci a memoria tut'­
ti i , .~'Olttllt~.l'i di .eafoio \delle v.att1ie squa­
dre <J'Iltl.a4ia. e non. conost:i• la tSlori.a, . }e 

bdletflJe , a~tisfrahe, l~ .religione., la Hn· 
gun ~edin@i èld.ila ,tua pn:tri.a, · - -

"~ ·Che> · m:ale ·c1è , a - leggere la Ca-zzett·a 
delfo 1Spon?. • 

' - Signora, questo romanzò è all'.'l'nèlic.e. 
Mi mfil1lvig1Jo assai ~he EUa s~ degni· leg­
g~té 11uest~: ... ~nrchetie. 

- Jo non e~ trovo niente iu m:i1~ ! 
~'i' .:I< .* ·- ' 

Che male <:'è? Sii .è -così cie~hi -O.a n.on 
intravvedere l'azione subdola del demonio 

che volutamente non colorisce a tinte ne­
re il male, ma anz.i così l'.abbellisoe da far­
lo se1nbrare perfino innocente.! 

Vescovo che bacia un· ebreo 
Togli.amo da "l,e forze italiofne>l: 
Ora c11e i due protagonisti di questo e­

pisodio sono morti, registrian10 il fatto 
,av~enuto ·.a Roma nel ] 925. 

.Eravam.o neH'ana.pia sala Borromini, 
gremita di a.post!Jli del ·priino Congresso 
Nazionale Antiblas.femo. Si trovavano ea­
-snalmente ·seduti vicini S. E. Mons. Gior­
dano Corsini V es<',ovo di Guast,alla ed il se­
natore Vittorio l'olal!co, israelita. 

L'ebTeo, illuE>tre pn)fes.sOl'e i,lell'Univer- · 
sità di Padova, pronuncia un mirabile -cli­
-s.cGrso contro la bestemp1ia e il turpilo­
quio. 

Il Vescovo, commosso da quella parola 
animata si accosta al senatore, lo abbrac­
cia e, bac'i.a in fronte esdamando: 
-~ Fratel1o, lode a te, lode ·a Dio che 

ti ispira co~\ s'ante y.arole, La fede è in 
questo a noi comu.ne: vorrei che tutto il po­
polo ti ,udi~se e gridasse con . te il motto 
de11a crociata mondiale: «Abbasso la bf-· 
Stl~nt1niq !)J .. 

L'inaspettata scena commosse tutti i pre· 
senti che plaui!.irono freneticamente, ' 

. l ' ,____._.. 

1 ltutli Cieli' ffzione Caltblita 
Mamma, . ,,;nai.li.ma, grida la ,piccola Caterina 

entr;an/;1:9 ~ra,f ~lata in Cl!~a, , O.uaw.i;<? .n,on puq pjù 
ven\r,e, .a 'i\IS\l, si è fatto . \rtale; qiamm\l · corri! 

La donna si :vreèipi~a v.q~so ,il l?rl\~o ·. qqve Ot­
ta~_ip, ~ic.colo di sette l anni, cmtodiya le muc· 
che. 11 bambino :;eduto contro un albero, si con· 

torceva,, i·f pr.i,;pende p ste,iiL4i1 .. il dolore. Ch~ cosa 

en\ ,accadut9.l" . , : , l 1 1 • 

Il ,.piccolo co.t•rendo, scalzo, pel prato si era 

piantata nel J>iede ,una grossa spina. e .stava là cer· 

cancl; di , ,toglierselar La m.anpna riporta a ca.a 

il suo Ottaviq; estrae, come, p,uò, l~ spina e, te· 

mendo una infezione, pl,llisce )a ,fer;ita , c~n ,garza 

imbevuta q'.~~coo,l. 11 povnri,,J:w pivent!I- pallido pa\. 

lido ,, striqge ,i ,denti ma Lrjl\tti,en.e)e. ,la~rim.e e .no;n 

si lamenta. Fascil!tol.o e ,postolo r! l~o la m11m· 
ma, lo acçarez:i;?, dicendo: , 

,-- , Poviero jl ,mip. -Ottavio! ti ho fauo <tlmto ma· 

le.! m;i,. è per farti glll11rire i:U.à ;presto! · 1 

1 çerto, m:an;i!11'a, che mi , f.aFev.i tanto ' ruàle; 

ma l'al,tn~ ,,giorno Jlll'a~unanz,a -4 Delegalia -j!Veva 

detto che Jlfl ~'anciull,o ·Ca.1;u;ilico .d<!Ve :esser «Cor· 
te)) in tutto. Io ho voluto esser «forte)) per far 

piacere a Gesù! 
Oh càri Fantini li Cattolici! con quanto amore 

vi sot:ridèrà Oes\l ! 

Scn'Su stu.pi~e di coloro cbe .parlano ma1B 
Ma noi non di.amo scandalo alcune per­

cl:ii@. <Jl~~li~j)l.O cpn ,igent~ adulta, · sposata, 
che .g~à ço~~13<Je. le €O$e. del mondo ... ~ 

Ri;;po.pdi:µflo ,subit~. Sie.:te in errore 
qU{tl.lclo rlitc· . .clie C!ll voe.tro parJ~tre non da­
t~ .soaµ,,d,a),q.. 1 Si dà , forse scanà.àlo St>ltamto 
qu~n:dl} ;Si . ins~g'Pa la malizia a 1ahi, non la 
cqno~~~ N~1 , si 1dà scamlafo semipte quan­
dq, is.'i'ndu.lle t ~' si ,1pett.e -t::hiunqu..e. nel peri-
colo di mal fare. . . 

-. TJn, màf,tivo 1discorso può far mnle ianche 
a<\ 11n yi.ziq~: l(iunque è doY~e 1e\riturlo. 
. , Sel}V>lt qam~t'O ~r.a.gone: quiando lll'lla ca­
sa al;Jb.i;W?i~, eh.i direbbe che non ' sià male 
gettare in 'qu,elle fi~unime f5 ,fasci di legna o 
vasi di petrolio? 



la cronaca degli Esernizi Spirituali 
e della S. V,isita Pastorale 

7 11:·i.<'e:mbi~ -' 'V e'l'SO il nìezzogiomo ar­

riv,a il Predlicatore 'Don Virginio G-uaggiot­
to, sacerdote deHa Congreg.azfone degli O­

h1ati di Trevish, il quale dà principio 

al corso di esercizi chius'i alle giovani del­

la· Parrocchia, che dtua fino .alla mattina 
dell'll. Vi p:i;eseFo p,arte una _quarantina 

circa, tutte comprese · èfell'import.anza e 
utilità che essi apportano. Ho potuto con­

statare con qu,anta serietà e raccoglimento 
esse vri abbiano partecipato. Molte hanno 
manifestato il diSJ)Ìricere pe,r la ,breve du­
rata cli . assi e il desiderio di ritornare u­
n' altra volt,a. Sia . rin.graziato ·il :Signore; 
se 1111 po' di bene haun-0 appe:rt;ato a quel­

Je buone giov.ani. 
Dall'll ,al 15 Predicazi~ne in prepara­

zione alla Visita PastoraJe. Tre prediche 

al giorno: al mattino per tutt~, alle 14 
per le P:onne, ~He ;J.8 .. 30 ,a.gli uomini ed ai 

giovani. · "·. 
,Jl huo.n Don Virginie non rispatmiò 

faiich"e· e ·swctifioi · per dispensare con ~e­
lo la parola di Dio, 1;na purtroppo non fu 
tale Ù frutto quale si aspettava. Qu,ale ne 
fu la causa? n tempo del tutto sfavorevo­

le, il freddo h1tenso e in molti ... la man­

canza , di volontà,. 

V Pne1·dì 15 sera. - Arriva Mons. Ve­
scovo, accompiagnato dia l\'J:ons. Vieari'O 
coH'auto del· Nob. Avv. Da Borso, che 

gentii1mente si prestò all'uopo. Nessuu in­
contro ufficiale causa } ',abbond,ante nevi­

c,ata del ,mattinQ; tuttavia la Chiesa ooa 
affolJata. Alle 16:30 teon:ipie ! il rito dell'a­

pe11:urn deUa S . .ViJSita e pronunè'ia \m 

solenne d~s\:orso, . formando il suo 'l:J.iì.ré 
sulla gravità del pec~ato e della necessità 
di purificàre l'anima con up.a sincera con­

fessione ... 

• Il 16 -alle 7 Messa Ji S. E. Mons. Ve­
soo:v-o, il quale., quantunqllle si ·sentisse 
un ·po' ·stanC10, parlò al numeroso popolo 

_ che assisteva devoto. Alle 10 Visita alta 
S~u(Jla dii Giamosa ed esame della Dottri­
na. Trovò quì i fanciulli che la frequen­
tano, be.ne prepariati e gli altri .:fJOppicanti. 
Rimase coqte1JitG dei ,primi .e premiò i. più 
diligenti ,,regalando lor.o un bel liihro di 
devozi@ne. 

Alle 2 del pomeriggio tenne conferen­
za alle -dònne; la chiesa er.a affollata; in­
sistì sui doveri della madre ver>io i figli e 
della syos.a ver.so i 'mariti. . . 

·.AUe 6.30 di sera Ja {;hiesa era stipata 
dì u0miu.i .~ di giovani. Paclò loro a iu:ngo 
ascoltatissÌ.m.O Don Virginio, MoJ1S. Vesç9. 
vo, 'alquanto iiidisposto, aggiunse alla fine 
della .funziQne ·aleune raccomandazioni. 

Finita la 'funzione il predicatore con al­
tiu du~. Padri .si . .assidonQ . ad. ,ascoltare le 
confessioni di parecchi uomini· e gi~v.anot-
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ti. Il concorso fu abbastanza c~nsolante; 
però, conside11ato il rrumè:ro dei presenti 
in parrocchia poteva essere maggiore. Ma 

quella benedetta neva .... quel freddo iin­
tenso .... quell'umido e antigienico tepore 

delle sta\le.... litamio. gu.astàto in parte 
l'dfottiv , della prnpicazione di. quei santi 

giorni! 

Domenica 17 al mattino Messa di S. E. 
Mons. Vescovo. · Amministra la S. Comu­

nione a 34 fanciulli che per la prima vol­
ta ;;i accostano al Celeste Banchetto e tie­

ne un fervorino Eucaristico. La Comm:rio­

ne al popolo viene distribuita dal p.arroco 

a circa 400 partecipanti. 

AHe 10 Messa parrochiale, cantata dal­

la _brava novella Schola Cautorm:µ; predi­

ca al popolo ed amministra la S. CreS1ima 

ad un centinaio dii fanciulli. 

Alle 2 del pomeriggio si sono raccolte 

nella Sala pa_rrocchiale tutte le Associa­
zioni di Azione Cattolica. Mons. Vescovo 

si intrattiene parecchio, interessandosi di 
tutto: del numero degli inscritti, della 
frequen:Z.a .alle wdunanzie, delle ,attiV'ltà 
principali di ognuna. Ha parole d'incorag­
giamento per tutti, a continu..are sempre 
più fervorosamente la loro opera di bene 
in aiuto. del parroco.. Infine imparìè loro 

una .speciale benedizione. 

Alie 15 funzione di chiusa de11a Visita 
Pastorale e Te Deum di ringrnziamento. 

E' importante clm i parroechiani ri­
oordmo gli ammoni-menti del nostro Pa­
dr-e e Pastore. Io acoenno soltanto a quat­

tro r.accomandazieni , fo,tte da lui con ,ar.­
dente ed affettuosa parola. 

L .Il Vescovo raccomandò vivamente la 
santificazione della Festa; profanare la Dct• 
menica porta la maledizio.ne di Dio. 

2. La frequenza .ai Santi Sacramenti, che 
sono le fonti inesauribili delle grazie di 

Dio. , " 
I genitori mahdino spesso i figli ai SS. 

Sacramenti e diano loto il buon esempio 
anche in questo. 

3. Esortò i parrocchiani ad· interveni.re 

sempre numerosi alla Messa grande festi­
va. 

Non va bene limitarsi alla sola Messa 
prima, ma s.i · dia la preferenza .all~ Messa 
parrocchiale. Quello che p:reD;J..e p~ù di tut­
to è la parola di Dio. Santifica7;ciQJie della 
Festa, intervento .alla Messa pan·occhiale 

e frequenza ai Sacramenti sono le basi del­
la vita cristiana - ha detto il Ves.c.ovo. 

4.' ltaccoriiandò vivamente ai genitori l'e­
ducazione crìstiana della fami(;lia, la s~r­

veglianza e di non lasciar andare i:P. giro 
di hotte i figlioli, perchè questo costit'iWsce 

un pericolo gr~".is_sim.o di co.rruzionfke - ~i 

immoralità. 
La notte è delle be.stie - disse - è l'o­

ra tenebrosa. dei ladri, dei malfattori. 

*** 
I primi cristiani .ascoltavano e mettevano 

in pratica le raccomandazioni de~li Apo­

stOli Pietro e Paolo. 
Così voi, o parrocchiani, dovete i:icor­

dare e mettere in pratica gli ammonimenti 

diit Colwi che lo Spirito Sant.o pose .a regge­

re ]:a nostra Diocesi. 
Continui quel soffio di entnsiasmo e di 

vita ;·eligiosa che passò fra voi nelle bel­

le i!iornate della Visita del V.esco'"°. 
La memoria di quei giorni ci serva dii 

incitamento al bene! 

7.'overoso ringraziamento 

Vorrei citare· nomi, ma · commetterei si­

cu:ramente delle omissioni e perciò ~hbrac. 
cio tutti <;oloro che in qùalsiaS1i .modo: 

1. Cooperarono per preparare i due cor­

si di predicazione con la preghiera, con 

la propaganda, còn l'opera. 
2. ·De'Vco· esprimere il .mi.o grazie a quel­

le buone ftmiglie che ebbero tanta deli­
catezza da pensare alla maniera d,i col)pe­

rare alla refezione de1le giovani esercitan­
de e al mantenimento del Missionario e 

Sacerdoti • ·che vennero in Parrocchia dal 
di fuori. 

P1at'ecchi infatti offrirono và:rii generi 
alimentari o frutta cli,e ,tornarono tanto ,più 
apprezz.at1 quanto più e~primevano la iii~ 

nezza d'animo degli oblatori. 

31 ~. :Jlatale· 

Mi piacque · constatare la vostra fede. 

Alla S. Messa di Mezianotte ed alla terza 

la. Chics,à e:ra lett;eralmente gremita. Nu­
ni&os.a anche la C@ruunione generale, pe­

uò. d1u-ante il triduo ho notata poca as­

siduità e scarse Comuni9ni. In altre parti 
suble r!ssere una Fasqua il S. Natale., qn ri­
svegl.ìo dì vita eu<laFli;tica, ed è questo ap­
punt~i. q·uello che più çonta. E' nei 'ii.o~ 
stri rcuQri (•be deNe i>.i:nascéte Gesù, ·più che 
in run vago ricordo. ·· 

E poi osservate tm'al~ra cosa. 1'utti que­
gli uomini e qu.ei g;iovani, che vennero ,in 
Chiesa, dove ascol~nQ ]a S .. M'essa la Do­
mcnic,a e le. ieHe . Qrdiqari~? 1Solo quella 
che ha continuità è vita cdstiiaµa; il vere­
fedel~ di Cristo si. d1stin.gue' ;alla domeni­
ca non alle grandi occasioni. 

t r f ~ r l' " ~ . • 

Sivrnattr pro -cSe:minario· 

Denaro raccolto in Chiesa L. 
» >J , dall'Uq, . J;>. ,» 
)) ~) As,pir. As>loc. M. >> 

10.60 
23.60 
5.-

Totale L. 39 .20 

J,i'agiµoli Kg. 138; sorgo 110; patate '()S; . 
fatina,. b.iànca 2·.500; verdùtà 4.900; .for- I 
maggio 1.600. · .: 'H 

S • .E. .]\laus. Vescovo e l' Amminist~a­
zii.one del Seminario riconoscenti ringra­
ziano gli oblatori e promettono preghiere. 



Olle1'ie uarie raccolte in Chiesa 
durante l'anno 

per S. Infanzia 
per i · Missionari d'Emigrazione 
per Terra Santa 
Prop. Fede 
Obolo di S. Pietro 
Azione Cattolica 
pei Chierici poveri 
Buona Stampa 

L. 7.15 
)) 15.15 
)) 16.05 
)) 28.50 
)) 17.25 
)) 9.40 
)) 34.55 
)) 20.40 

IL LIBRO D'ORO 

Per la sistemazione della Chiesa 
parrocchiale 

Trevison Antonio e Candida L. 10; Nob. 
Fam. Giamosa 100; Dal Farra, De Biasio 
Maria -10; De Biasio Giovanni 30; Spon­
ga Pietro 40; N. N. da Belluno 50; Speran­
za Cl.ara (a ricordo de1la su.a prima Comu­
nione e S. Cresima) L. 5; N. N. 50. 

Per il Tabernacolo 

Somma precedente L. 496.40. 
Una pove[ a L .. 10, frutto dei suoli picco-

li risparmi! . 'I• • 
Gesù dal Tabernacolo benedica .a lei e 

a tutti gli offerenti. 

Per' 1~' Chiesa di Bes 

Raccolte durante la messa cantata ìn o­
nor di S. Stefano L. '6.10. 

; 

Finora non fu eomq:lllicato il civanzo 
di quant,o fu r·acco1to in paese per la fun­
zione . In cassa L. 19.45. ,, . 

L 

Reolon Guerrino L. 5,; bell'Eva Silvio 
(Marano) 10; N. N. 5; De Nart Enrico 5; 
Capraro Giovanni 5; Colli Egidio 10; De 
Pellegrin Amabile 5; De Biasi Primo (S. 
Vito) 2. 

Giamosa lire 3.15, Dal Pont A. 0.50, Ce. 
lato V. •0.50, Trevisson A. ·0.80, Candeago 
G. 0.50, Caldart G. 0.50, Bianchet A. 0.50, 
Palman P. o.so, Spong.a. P. 1, M . . Mamni 
1, Serafini G. 0.50, Cofazzuol F. 'ò.50 Me- · 
negola D. 0.50, Candeago 0.50, De' Nart 
R. 0.50. Totale lire 11.45. 

Bettiii: 
. I De M.enech M. lire Ò.50, De Menech G. 
0.50, R.ighes A. 0.50, Da Rech E. 0.50, 
Caldart M. 0.50, F . . Sommacal 0.50, De 
Menech B. 1. Totale lire 4. 

Bes lire 2.40, Da Riz G. 0.50, Dal Pont 
A. 0.50, Total_e lire 3.40. 

Canzan lire 1.40, Casol 1, De Menech M. 
2, Capraro Ettore 0-'50, Cervo V. 0.50. To­
t ale lire 5 .40. 

Salce lire 3. 75, Treviss.on A. 1, Dal Pont 
P. 1, Cibien G. 0.50, Costa C. '0.50, N. N. 
1, Nenz 0.50, Roldo A. 0.50, Dal Pont P. 
0.50, -Nadalet 0.50, S0hiochet A. 1, Tota­
le ,lire. 10.75. 

Col di Salce lire 1.65, Carlin 0.50, Bor• 
tot 0.50, CalJegarii 0.50, Zandom~nego l, 
Fenti l, Gidoni 0.20, Fiabane R. 1- Tota­
le lire 6.35. 

Abbonatm'i · all 'A niico dd Po110!0 
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T~1l $JICB ~B~e ~H JBI§ ~ 
"" \-.4' ,,.,.. ~ 

del mese di Dicembre 

NATI e BATTEZZATI 

I. Cibien Mirella Angela di Rodolfo da 
Salce. 
Un illegittimo. 

2. Fiabane Giovanni Secondo di Ernesto 
da Bes. 

MA'l'Hll\10Nl 

1. Bortot Arturo di Agostino da Orzes e 
Reolon Antonietta di Francesco da Col 
del Vin. 

<Blalisfica demografica del 1933 

Batt~zzati ~n parrocchia 
» .aJJ'Ospitale Civ. 

Defunti in parrocchia 
)) all'Ospitale Civ. 

Matrimoni in parrocchia 
i> fuori di parrocchia 

Cresime 
Prime Comunioni 

N. 23 
)) 7 

N. 9 
)) 4 

N. 8 
)) 4 

N. 103 
N. 68 

iSlalislica dei :lJallezzaH e fJllorli 

dell' ullimo decennio 

1924 Battezzati N. 31 Morti N . 21 
1925 )) )) 51 )) )) 14 
1926 )) )) 40 )) )) 26 
1927 )) ))_ 34 )) )) 25 
1928 )) )) 38 )) )) 15 
1929 . )) )) 36 )) )) 18 
1930 )) )) 36 )) )) 22 
1931 )) )) 36 )) )) 17 
1932 )) ) ) 22 )) )) 25 
1933 )) )) 3Q )) )) 13 

Totale Battezz. N. 354 - Tot. Morti N. 196 

Abbiamo un aumento di 158; una me­
dia annua di battezzati di 33,4; di morti 
19,6. 

eensimenlo :i'arrocclliale 

al 17 'i)icem6re 1933 

Col di Salce, Prade, Col da Ren ecc. : 

Fam. - Maschi - Femm. - Assenti - Totale 
50 130 153 67 350 

Salce: 

Fam. - Maschi - Femm. - Assentii. - Totale 
70 172 180 114 466 

Gi.amosa, Bettin, Canzan: 

Fam. - Maschi - Femm. - Assentii - Totale 
99 .. 254 257 108 . 619 

Bes, Col del Vin : 

Fam. - Maschi - F emm. - Assentii - Totale 

87 210 205 92 507 

TOTALE 

Fam. ~ Maschi - Femm .. Assenti - Totale 
306 766 ' 795 381 194.2 

Prcser.ti in parrocchia 1561, d:i cui un 
terzo circa dii-b ambini. Dunque mille e più 
adulti. 

Feste e ful')z_ioni particolari 
del mese di Gennaio 

6 Gennaio. - L'Epifania di N. S. G. C. 
·Prima della messa Parrocchiale benedi­
zione solenne' dell'acqua. 

17 Gennaiio. - S. Antonio Abate. 
20 Gennaio. - S. Sehastiaho. A Salce mes­

sa letta alle ore. 8. 

21 Gennaio. - S. Agnese. Patrona della 
Associazione Femn;tinile di Azione Cat­
tolica. Comunione generale delle inscriit-
~. ' 

IN GINOCCHIO! .--. 
E' l'invito spontaneo che esce dal labbro, . 
e meglio dal cuore, e va a quanti ìimitano­
il loro omaggio a Gesù in Sacramento por-· 
tato solennemente per le vie delle città e 
delle campagne, a un semplice atto di ri­
spetto: si levano ìl c.<!ppello, chinano la. 
testa, ma non piegano il ginocchio m at­
to di adorazione. 

Uomini, donne, signorine, giovani che· 
p'Ur si dioono cristiani, non distinguono -­
o sembra che non distinguino - fra un.a­
persona di questo mondo', sia pure illustre 
e degna;. non distinguono fra una statua,. 
un.a tela, un simulacro, sacro e l'adorabi­
le mistero dell 'Eucarestia, che vela la Per­
sona divin~ di Gesù Cristo, realmente pre­
sente nell'Ostia come persona viva. 

Piegare il ginocchio bisogna, in a tto di 
adorazione, per coerenza con la nostra fe­
de, per bisogno del nostro cuore, per do­
vere di figli . 

E com'è bello .adorare per le vie e per 
le piazze Gesù $!Ucaristico, com'è bello l'o­
maggio pubblico di fede in riparazione de­
gli oltraggi pubblici che i·iceve, ma anche· 
come pubblica preghiera per la propria: 
parrocchia, per il proprio paese, per la 
propria città, per l'intera' Nazione, per la 
santifieazione delle anime e con la santi­
ficazione ottenere la pacificazione degli in-­
dividui, delJe fomigliè , della societa 'Uma­
na intera. 

I bambini - neJla loro innocenza - ­
vedono e sentoùo' meglio di noi; hanno for-· 
se misteriose rivel,az,ioni quando passa Ge·­
sù in Sacramento; certo sono i suoi predi-· 
letti, come quando passava per le vie del·· 

la Palestina: Lasciate che i bambini ven­
gano a mc. Guai a colui che scandalizze1'.à 
u no di questi piccoli. 

E ved,ano essi in ginocchio anche i loro· 
babbi, le loro mamme, i più grandi, in 
atto di vera .adorazione;· non col cappell0> . 
in mano, sull'attenti, come quando passa 
il direttore dello stabilimento industriale,. 
il p~drone, il capoufficio, ma in ginocchio: 
pass:t il Sigi;iore del oielo e dèlla terra. 

La vana sapienza delle persone del mondo, che· 

deridono la semplicità dell'uomo dabbene, ap­
presso Dio giusto estimatore delle cose, e v~rità 
eterna ed infallibile, non è se non una stoltezza. 

S; Gregorio, Magno. 

Sac. Ettore Zane1ti, dtretto1, 

Leggete (( L'AVVE~IRE !)'JT.-\LIA )I Mons. Giusenpc Va Corte, condir. res.poJJsabi\1> 

quotidiano cattolico di Bologna lst.. \ '.er;·; A r1i , Cr:i n ~ lie ~p1h. rl1 \!ell11n r., 
~.! 




